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…da sempre la voce dell’Arca… 
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ARCA - CIMIANO 
 

5 - 1 
 

marcatori: Radice,  Mainardis, 2 Tosoni, Cattaneo 

ARCA: Grillo, Alesani, Cattaneo, Mainardis, Radice, Fadda 
PANCHINA: Tosoni, Lovaglio, Spagnolo, Manca, Bersanetti 
ALLENATORI: Invernizzi, Lazzari 
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L’ARCA2000 SI RIALZA! 
 

di Luca Cappellini 
 
Partita di normale amministrazione quella giocata sabato scorso in casa contro il Cimiano. Il mitico Mich è rientrato nel 
suo ruolo di allenatore ed ha schierato tre formazioni perfette sotto ogni punto di vista. 
La novità più sorprendente è l’impiego di Marco Bersanetti portiere. Questo nuovo ruolo del giocatore era nell’aria da 
tempo, dopo la buona prestazione di inizio anno contro il Romano Banco, ma nessuno si aspettava che da questa 
settimana il mitico Mich, con precisione certosina, impiegasse due portieri un tempo e mezzo per uno. Bravo Mich, così si 
fa! 
Nel primo tempo rientra Alesani al fianco di Cattaneo e Mainardis, nonostante la sfiaccata non autorizzata fatta coi 99, ha 
ancora fiato da vendere ed affianca un Tosoni ancora a corto di goal per quest’anno. 
Ad aprire le danze è il neo-acquisto Radice che quando si trova davanti alla porta stoppa e calcia senza pensarci due 
volte. Bravo Lollo così si fa! Il secondo Goal è di Mainardis. 
Nel secondo tempo si rivede il magico piede di Tosoni-Del Piero che anche sta volta, anche se sporcata da una 
deviazione, su punizione dal limite non perdona. 
Nel terzo tempo segna Cattaneo. Restato a digiuno col Crescenzago non vuol perdere l’abitudine del goal a partita. In 
seguito ecco a voi il goal fantasma del Cimiano, tanto per dare un po’ di brivido all’Arca2000. Sarà entrato o non sarà
entrato? Probabilmente magico Grillo l’ha fermata sulla linea ma siccome sul 4 a 0 è inutile stare a discutere con gli 
avversari, l’arbitro Fadda gli concede il goal della bandiera. 
La partita si conclude col secondo goal di Tosoni, deve rimontare in Scarpa D’oro sul compagno Mainardis che sta 
prendendo il volo su tutti. 
Cosa abbiamo imparato questa volta? 
Dopo aver imparato che non si sfrigna quando si viene sostituiti e lo ribadisco. Questa volta abbiamo imparato da papà 
Bersanetti che chi sta in panchina non può fare i fatti suoi ma deve rimanere fermo, seduto e composto a seguire la 
partita. Sono pienamente d’accordo! 
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CITTÀ DI SEGRATE - ARCA 
 

1 - 5 
 

marcatori: 3 Mainardis, 2 Manca 

ARCA: Bersanetti, Alesani, Cattaneo, Mainardis, Radice, Fadda 
PANCHINA: Manca 
ALLENATORE: Invernizzi 
ASSENTI: Grillo, Spagnolo, Tosoni, Lovagli 
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MAINARDIS-MANCA … E L’ARCA NON STANCA! 
 

di Luca Cappellini 
 
L’autunno avanza e falcia i bambini colti impreparati ai primi freddi. L’arca2000 si presenta alla partita con la città di 
Segrate a ranghi ridotti ma si salva in corner, l’arca99 non è riuscita a giocare a causa dell’epidemie di inizio autunno. 
Con Bersanetti in porta, Alesani e Cattaneo in difesa, il primo un po’ più arretrato rispetto al secondo un po’ più avanzato, 
Mainardis e Radice a centrocampo e Fadda di punta l’Arca2000 è padrone del campo. 
Uno dei protagonista della partita è stato sicuramente Giovannino “la peste” Mainardis. La nostra piccola peste scalpita a 
bordo campo fin da prima della partita e non riesce a non toccare un pallone. Voci di agenzia dicono che è stata una 
pecorella buona ed ubbidiente per tutta la mattinata ma ora sembra un cavallino di razza pronto a lanciarsi nel palio di 
Siena. Inizia la partita e Giovannino comincia a cercar palloni, a correre ed a driblare come se ci fosse solo lui in campo. 
Sorprende gli avversari con due splendide palle goal. Essi reagiscono facendo anche un goal ma l’Arca2000 non se ne 
accorge neanche e fa suo il primo tempo. 
Nel frattempo a bordo campo si sta preparando il secondo protagonista della partita. Nicholas Manca. Il nostro roccioso 
attaccante non ha dato segni di impazienza, attende semplicemente il suo momento con sguardo felino e battagliero. 
La sua entrata in campo si registra nel secondo tempo durante il quale, mentre Giovannino Mainardis riprende fiato, 
svetta deciso di testa sopra tutti gli altri e centra il suo secondo goal stagionale. 
Nel terzo tempo la coppia Mainardis-Manca, con cui l’Arca non si stanca … mai di fare goal, sembra darsi la mano e 
giungere ad un accordo: “Un goal per uno non fa male a nessuno” e così dopo che Mainardis ha segnato la tripletta, 
Manca segna la sua doppietta mettendoci il coscione e la partita è archiviata. 
La Prealpina di questa mattina dice che siamo primi in classifica. Mainardis è secondo nella classifica marcatori del girone 
con 9 goal in 5 partite ma non montiamoci la testa. Le squadre più ostiche le dobbiamo ancora affrontare. Ricordiamoci 
soltanto la massima che abbiamo imparato questo fine settimana: “Con la coppia Mainardis-Manca, L’Arca fa sempre 
alzare agli avversari bandiera bianca!” e non aggiungo altro. 
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ARCA – C. SCHUSTER 
 

1 - 3 
 

marcatori: Radice Lorenzo 

ARCA: Bersanetti, Alesani, Cattaneo, Mainardis, Radice, Fadda 
PANCHINA: Grillo, Tosoni, Lovaglio,  Manca 
ALLENATORE: Invernizzi 
ASSENTI: Spagnolo 
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L’ARCA2000 SI SCHIANTA SULLO SCHUSTER 
 

di Luca Cappellini 
 
Squadra ostica quella del centro Schuster. Non composta da giocatori eccezionali ma ben disposta in campo e sempre 
pronta a chiudere ogni spazio e spegnere al nascere le velleità avversarie. Risultato? Una partita giocata per lo più a 
centrocampo con l’Arca2000 che tenta di ripartire e lo Schuster che chiude. 
Che la partita sia più problematica del previsto ed in salita lo si capisce immediatamente al secondo minuto di gioco 
quando lo Schuster prende a freddo l’Arca segnando il primo goal. 
In seguito Lorenzo Radice, per me il migliore in campo, agguanta il pareggio con un tiro alla Stancovich da centrocampo 
ma è solo un fulmine a ciel sereno visto che, nei restanti due tempi come abbiamo già detto, le squadre si compensano e 
prevale lo Schuster solo perché più improvviso e deciso sui tiri a rete. 
L’insegnamento della settimana è soprattutto per il mio amico Mich, l’allenatore, non basta avere delle buone individualità, 
a volte occorre anche un gioco di squadra che questa squadra non ha ancora. LAVORARE, AMICO MICH, LAVORARE!  
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ARCA 99 - VISCONTI 
 

2 - 5 
 

marcatori: 2 Mainardis Giovanni 

ARCA: Sbarra, Quartuccio, Alesani, Mainardis F., Guarinelli,  , Brusa, Mainardis G., Montaruli. 
ALLENATORI: Giovanni, Francesco e papà Quartuccio 
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DOV'E' CARMANA? 
 

di Paolo Mainardis 
  
 Dopo giorni a pensare chi convocare e chi no, con tutti i risvolti umani, di coscienza e famigliari da superare che 
voi potete immaginare ci ritroviamo  in sette. Dico sette. 
Due sono con il gesso. Vabbè... Due sono ammalati perché le mamme non li coprono abbastanza.... Vabbè un po' 
di meno... Poi c'è chi deve andare a conoscere i compagni di classe dell'anno prossimo, dico prossimo... MA 
ALLORA! 
Poi ci sono i “non pervenuti” nel senso che di loro non sappiamo nulla!!!  
Passava di lì Giovannino Mainardis e lo abbiamo buttato nella mischia. Nel primo tempo siamo stati bravi, lo 
abbiamo vinto con merito in difesa e in tutto il campo; ma gli altri due tempi solo sofferenza e stanchezza. 
Montaruli ha addirittura giocato( corso) con una gamba sola!! Eroico!  
Ragazzi, ci vuole allenamento, umiltà e determinazione, non siamo in una pleistescion! I passaggi si fanno 
bene....non stiamo ballando danza classica! 
Comunque avanti, in attesa della luce! Quella sui pali e quella nel cervello e nei piedi dei nostri eroi. 
Saluti a tutti! 
 
Paolo 
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FANSPORT PERO-ARCA 
 

 1 – 5 
(1-0,0-4,0-1) 

marcatori: CAFARO, 2 COLOMBO GIOVANNI, 2 
TOSONI STEFANO 

ARCA:ganzi,colombo,albertella,zaliani,alvaro, cattaneo,lasi,tosoni,malaguti,romoli,carmana,cafaro,masI 
ALLENATORE: jack grillo 

SEMBRAVAMO CADUTI DAL PERO… 
di D. Cattaneo 

Con il prode Guti ancora ad infilare i guanti a difesa dei nostri pali, ci presentiamo sul campo del Fansport di Pero. 
Passano pochi minuti ed un avversario si avventura nella nostra area; chiude bene Zaliani che cerca il rinvio ma la palla 
carambola sulla mano del giocatore del Pero, spingendola verso un immobile MalaGuti che lascia rotolare lentamente il 
pallone in rete nella convinzione che l’arbitro avesse fischiato.  
I giocatori del Fansport, increduli per il vantaggio e sostenuti dal pubblico di casa, giocano un grintoso primo tempo che, 
grazie anche a due nostri pali colpiti rispettivamente da Cattaneo e Colombo, si chiude a loro vantaggio. 
Cambia completamente registro il secondo tempo: sblocca il risultato Cafaro con un tiro dalla distanza a mo’ del catanese 
Mascara che scende perfettamente alle spalle del portiere. A seguire Colombo con un diagonale, poi Tosoni e 
nuovamente Colombo. 
Terzo e ultimo tempo il Pero viene schiacciato nella propria metà campo, ma sia la stanchezza che la troppa 
precipitazione, ci rendono imprecisi nel momento di concludere. E’ turbo Tosoni che permettere di vincere l’ultimo mini-
tempo. 

 
 

CORBETTA – ARCA 
 

 0 – 3  
(0-0,0-2,0-1) 

marcatori: TOSONI STEFANO, CATTANEO 
MARCO,MUSMECI 
ARCA: albertella,zaliani,alvaro,minuti,spadaro cattaneo,lasi,tosoni,musmeci,romoli,cafaro,masI 
ALLENATORE: simone calò e ciccio ciceri 
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SOTTO I RIFLETTORI 
di D. Cattaneo 

Causa Cresima dei ragazzi del Corbetta anticipiamo la partita di sabato 24/10 al Colombo, nella serata di giovedi presso 
di loro (in attesa che anche il nostro campo venga dotato di illuminazione serale). Sportivamente accettiamo, memori che 
tutte le volte che abbiamo giocato sotto i riflettori la novità ha sempre esaltato e divertito i nostri ragazzi. Ma dobbiamo 
fare i conti con un avversario immarcabile, l’influenza che sta stendendo in questi giorni molti dei nostri ragazzi: atterrati 
prima Superpolpix Ganzi, poi MalaGuti e poche ore prima della partita Colombo. Aggiungiamo gli impedimenti di alcuni 
compreso il nostro unico portiere di ruolo Bertelli e….urka siamo in dieci!!??. L’acqua scesa impetuosa nei giorni 
precedenti forse ci viene incontro; ma alle 15,00 il signor Attilio del Corbetta sentenzia con una telefonata la praticabilità 
del campo. Ci vengono allora in aiuto i rinforzi del 1998, Gio Spadaro a presidiare la porta che così grande non ha mai 
difeso e Lorenzo Minuti ad affiancarsi in difesa al più esperto cugino Zaliani. Anche mister Jack impegnato con i suoi 
allenamenti non può esserci d’aiuto: ma a Corbetta a confermere la validità del gruppo si presentano al completo i due 
vice: Simone Calò e Ciccio Ciceri. 
Spazzino Musmeci accantona momentaneamente la ramazza-palloni difensiva e sostituisce l’influenzato Colombo in 
attacco, preferendo mantenere Tosoni nel suo ruolo abituale in punta al rombo. 
Il signor Attilio fischia il calcio di inizio oltre ad alcune decisioni arbitrali non propriamente in spirito olimpico. Il dominio 
Arca non genera da subito frutti; solo nella seconda frazione il signor Attilio non può evitare di assegnarci a favore un 
calcio di rigore per un atterramento in area di TurboTosoni che realizza il vantaggio. Il signor Attilio intanto dimezza i 
nostri mister, espellendo Calò che, per la prima volta nel corso della partita, lamenta un palese fallo subito e non rilevato. 
Musme si fa trovare ben appostato e, preciso, raccoglie una palla che filtra nella difesa avversaria ramazzandola in rete. 
Chiude Cattaneo che finalmente ritrova la via del gol. 
Bravi tutti (rinforzi compresi): è tardi, si spengono le luci del campo e tutti a dormire pronti per la partita con la capolista di 
sabato prossimo dove ci giochiamo il primato del girone. 
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G.AN. – ARCA 
 

1-3 (1-1) 
 

marcatori: 10’ Gradi Nicolò (GAN), 21’ Pinardi Andrea 
(AR); 38’ e 45’ Pinardi Andrea (AR) 

ARCA: Vecchio Marco, Niccoli Tommaso, Novara Marco, Maderna Riccardo, Bertini Matteo, Farè Francesco, Pinardi 
Andrea, Piazza Manuel, Zagano Pietro, Galli Matteo, Scopac Ivan, Fossati Michele, Calini Daniele, Semenza Pietro, 
Capone Emanuele, De Cicco Gianmarco. 
ALLENATORE: Torri Marco. Vice Allenatore Tassi Stefano 
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LA REGOLA DEL TRE 
di Paolo Mazzoleni 

 
Terza partita, terza vittoria, terza volta che si segnano tre reti, tripletta di Pinardi: “la regola del tre”. 
Comincia il freddo ma ancora si riesce a stare in campo con le maniche corte, ma dalla prossima si passa alla divisa 
invernale. Più bello in campo sicuramente Luca Vecchio con la sua sgargiane nuova maglia rossa n° 1: sembra Buffon. 
Quando poi durante il riscaldamento sfodera due paratone spettacolari in tuffo non abbiamo dubbi: Gigi Buffon sembra 
Luca Vecchio. Il pomeriggio calcistico di Luca finisce nel riscaldamento per la successiva ora fa solo la sfilata di moda con 
la sua nuova maglia. 
Ma veniamo alla partita. Campo al limite della regolarità. Diciamo così per dovere di cronaca in realtà è un campo a 7 ne 
più ne meno le dimensioni del campo a 7 del Colombo porte comprese. Se va bene al CSI ca bene anche a noi anche 
perché abbiamo vinto comunque. 
Arbitro giovanissimo assistito da fuori campo da un tutor del CSI. Bravo nulla da dire, personalità, corsa (e ci 
mancherebbe alla sua età), uniformità di giudizio. 
Si inizia e la partita è subito una gran confusione, spazi ristrettissimi, batti e ribatti continui, mischie, Touche se la palla 
fosse stata ovale sarebbe stato un match del 6 mazioni di Rugby. L’Arca gioca o prova a giocare più del GAN e la palla è 
prevalentemente nella metà campo d’attacco dei figli di Noè. Dalla confusione scappa un pallone nella nostra metà 
campo, difesa infilata (nessuna colpa particolare ma un po’ più di malizia un falletto, una trattenuta, qualcosina ci poteva 
stare) contropiede Luca non intende certo sporcare la sua bellissima maglia nuova e Nicolò Gradi numero 16 del GAN 
porta in vantaggio la sua squadra. Non è successo nulla si riprende come prima. l’Arca a mano a mano che passa il 
tempo prende le misure del campo e degli avversari. Prima bella occasione per Zagano che dal limite dell’area di rigore 
(9-10 metri dalla porta) scheggia l’incocio dei pali con un bolide di sinistro. Farè ispira Pinardi che si presenta solo davanti 
al portiere del GAN che però respinge, la difesa dei nostri avversari è in evidente affanno, pinardi recupera palla sulla 
sinistra e lascia partire un grandestro che va a scheggiare lo stesso incrocio colpito da Zagano ma questa volta nel lato 
interno della porta è il goal del pareggio. Finisce il primo tempo. Nel secondo tempo la superiorità dei ragazzi di Torri è 
ancora più netta. La dispendiosa tattica a sciame degli avversari nel primo tempo non può essere sostenuta tutta la 
partita. I nostri macinano gioco fanno girare palla e fanno possesso, gli avversari rincorrono sempre più in affanno. Da un 
corner nasce il secondo goal di Pinardi, respinta corta della difesa e pronto tiro di collo a scentere che scavalca il portiere. 
Ormai l’equilibio è rotto e la partita è sempre più nelle mani del’Arca. Lancio sulla fascia sinistra di Farè per De Cicco che 
scende fino alla linea di fondo e crossa teso: il portiere intercetta il cross ma non trattiene Pinardi è il lesto di tutti a 
raccogliere la respinta e ad insaccare a porta vuota. Bravo Andrea bella tripletta. C’è ancora spazio per Emanuele 
Capone che dalla fascia destra prova con due potenti conclusioni consecutive la prima respinta miracolosamente dal 
portiere, la seconda respinta dalla difesa dopo aver danzato a lungo sulla riga. La partita finisce senza affanno sul 
risultato di 3-1 per l’Arca.  
Sicuramente positiva la prestazione di oggi anche perché in un campo così piccolo era molto difficile manovrare. I ragazzi 
ci hanno provato e ci sono anche riusciti abbastanza con continuità. In un campo più grande come il nostro al Colombo 
probabilmente la differenza tra le due squadre sarebbe stata più netta. Nel GAN 3 giocatori il n° 8 Stefanelli Andrea (il 
capitano), il n° 10 Amato Andrea e il n° 16 Gradi Nicolò sono gli unici apparsi all’altezza della situazione e sarebbe 
interessante vederli in spazi più consoni al calcio che non quelli visti sabato adatti al calcetto. 
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ARCA – S.LUIGI POGLIANO 
 

2-0 (2-0) 
marcatori: 3’ Leoni Luca (AR), 7’ Maderna Riccardo 

Vecchio Marco, Novara Marco, Maderna Riccardo, Bertini Matteo, Farè Francesco, Pinardi Andrea, Piazza Manuel, 
Capone Emanuele, De Cicco Gianmarco, Cappello Marco, Telmon Giacomo, Broggi Ferdinando, Cometti Andrea, Leoni 
Luca. 
ALLENATORE: Torri Marco. Vice Allenatore Tassi Stefano 
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L’ARCA “PIAZZA” LA QUARTA VITTORIA 
di Paolo Mazzoleni 

 
Titolo per la quarta vittoria dedicato a Manuel Piazza secondo me il migliore in campo sabato, ma dei singoli ne parliamo 
dopo. 
Giornata soleggiata sabato, temperatura e campo perfetti per giocare, l’ARCA indossa la nuova divisa blu invernale in 
quanto i nostri avversari giocano con maglia gialla. Assenti Niccoli, Mazzoleni e Skopac influenzati rientra Leoni a guidare 
la difesa, Piazza secondo centrale, a sinistra Novara, a destra Broggi. Centrocampo formato sa Maderna sulla fascia 
destra Farè e Pinardi in mezzo, Bertini a sinistra. Cappello e De Cicco punte. Partenza a razzo dell’ARCA. Al ‘3 minuto 
per un fallo commesso su Cappello, Leoni insacca il gol dell’1-0 direttamente su punizione. Al ‘7 Maderna ruba palla su 
un disimpegno errato dalla difesa del S.Luigi Pogliano e infila nell’angolino destro il gol del 2-0. Al ’10 passaggio in 
profondità di De Cicco per Cappello che entra in area salta il diretto difensore che lo stende rigore inevitabile. Va sul 
dischetto Bertini ma dalla panchina arriva l’ordine di lasciare la trasformazione a Cappello il quale però spreca malamente 
calciando debolmente e centralmente consentendo a Vita di parare facilmente. Si resta sul 2-0. L’ARCA continua a 
costruire gioco e occasioni ma non riesce a triplicare. Clamorose le traverse di Bertini su punizione e di Cappello, il palo 
di De Cicco e infine l’occasione capitata a Maderna che solo davanti al portiere lo scavalca con un pallonetto ma una 
provvidenziale deviazione difensiva fa uscire la palla di un millimetro dal palo destro della porta del San Luigi Pogliano. Il 
San Luigi si fa vedere solo verso il ‘25 con un azione di contropiede con tiro dal limite di Pepe parato con sicurezza da 
Vecchio. Finisce 2-0 il primo tempo ma 5-0 per l’ARCA poteva essere un risultato più idoneo ai valori espressi in campo. 
Nel secondo tempo la musica non cambia l’ARCA gioca e attacca. Capone prende il posto di  Pinardi, Talmon di Decicco 
e Cometti di Bertini. Le occasioni per l’ARCA non mancano un paio sui piedi di Cappello, un paio sui piedi di Madena, una 
forse la più nitida capita a De Cicco respinta di testa con palla indirizzata in rete con il portiere fuori causa. Vanno al tiro 
anche Novara, Bertini, Farè e ancora Leoni su punizione ma la palla non entra con Vita portiere del San Luigi Pogliano 
che respinge tutti i nostri attacchi con parate di ginocchio (alla Garella). Nel finale della partita due occasioni per il San 
Luigi Pogliano, la prima su punizione parata con sicurezza da Vecchio la seconda su azione di contropiede (unico errore 
delle nostra difesa) con strepitosa parata di Luca (soprannominato Luca Buffon) ad evitare il pericoloso 2-1 degli 
avversari. Finisce la partita con una più che meritata vittoria per 2-0 dell’ARCA. 
Come dicevo tutta la squadra ha giocato un’ottima partita ma meritano particolare menzione per la prova individuale 
Manuel Piazza e Riccardo Maderna. Il primo ha fornito una prestazione difensiva maiuscola, sempre al posto giusto, 
sicuro, preciso negli interventi nel finale addirittura spettacolare quando dalla sinistra (zona che presidiava) con una 
perfetta diagonale andava a chiudere su una pericolosa azione avversaria, conquistata la palla saltava come birilli due 
avversari, il primo con un tunnel il secondo con una finta di corpo, affrontato dal terzo avversario doppio passo, assist di 
tacco per Leoni che chiudeva il triangolo e lo lanciava in fascia. Lippi è avvisato il sostituto di Zambrotta gioca nell’ARCA. 
Il secondo Maderna è stato devastante per tutta la partita sulla fascia destra, ha corso una maratona, ha portato palla 
nell’area del Pogliano un infinità di volte, saltava gli avversari come fossero i paletti di uno slalom, ha segnato la rete del 
2-0 e ha sfiorato in almeno altre due occasioni la propria doppietta personale. Tra i due ho scelto come migliore in campo 
Piazza unicamente per premiare tutto un reparto, il reparto difensivo, troppe volte in passato criticato e messo sotto 
processo ieri e nelle ultime prestazioni in genere impeccabile e perfetto anche grazie al sostegno del centrocampo.  
Vorrei anche congratularmi con il mister Marco Torri e il suo vice Stefano Tassi perché in poco tempo sono riusciti a dare 
un anima alla squadra, a partire da una condizione atletica nettamente superiore agli avversari incontrati fin ora, uno 
schema di gioco elevato per il campionato che stiamo affrontando e un affiatamento tra i ragazzi notevole. Non pensiamo 
ora di aver già vinto il campionato e di vincere sempre, arriveranno anche prestazioni meno belle, sfortunate e sconfitte, 
l’importante come ha giustamente ricordato ieri prima della partita il mister è impegnarsi sempre, dare il massimo in 
allenamento e in partita. Fatto questo se non si vince significa che i nostri avversari sono stati più bravi e in tal caso 
complimenti a loro. Ma per ora questi avversari non si sono ancora visti. 
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ARCA–S.CHIARA&FRANCESCO 
 

6 - 2 
marcatori: TOSONI LORENZO ( 2 RETI) – DE  
VINCENZO EMANUELE (2 RETI) – FOIENI 
FEDERICO – MAGNANI LORENZO 

ARCA:D’ambrosio,Gradella,,Fadda,Toffanello,Zucco,Magnani,Colombi, Conconi, Ronchi, Foieni, Tosoni 
PANCHINA: Grazioli, Pacileo, De Vincenzo, Saccaggi, Ganzi 
ALLENATORE: Foieni Fabrizio 

OK ANCHE LA SECONDA 
di Tonino Ronchi 

Con un perentorio 6 a 2 i ragazzi sistemano anche la pratica S. Chiara e Francesco 

 
 

PAOLO VI 94 – ARCA 
 

4 - 3 
marcatori: DE  VINCENZO EMANUELE  – COLOMBI 
DIEGO – MAGNANI LORENZO 

ARCA: D’ambrosio,Gradella,,Zucco,Toffanello,Zini,Magnani,Colombi, Fadda,De Vincenzo, Ronchi, Foieni 
PANCHINA: Tosoni, Rossi, Grazioli 
ALLENATORE: Foieni Fabrizio 

SCONFITTI MA NON BATTUTI 
di Tonino Ronchi 

Contro il Paolo VI 94 i nostri ragazzi hanno giocato una grande partita. 
Sia nel primo che nel secondo tempo abbiamo fatto sempre noi il gioco.  
Abbiamo preso quattro reti per singole situazioni e non per predominio degli avversari: la prima rete in contropiede, la 
seconda su calcio d’angolo, la terza su rigore e la quarta su autorete. 

 
 

ARCA – REAL AFFORI 
 

4 - 1 
marcatori: CAVALLI MICHELE – MAGNANI LORENZO 
– DAVIDE ROSSI (2 reti) 

ARCA: D’ambrosio,Gradella,Plazzotta,Toffanello,Zini,Magnani,Colombi, Conconi,De Vincenzo, Ronchi, Cavalli 
PANCHINA: Fadda, Rossi, Grazioli,Pacileo 
ALLENATORE: Conconi Fabrizio 
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RIPRENDE LA MARCIA 
di Tonino Ronchi 

Con un perentorio 4 a 1 i ragazzi stendono anche il Real Affori. 
L’aspetto interessante è che i ragazzi vincono e convincono esprimendo un bel gioco di squadra. 
Con la terza vittoria ottenuta manteniamo il primo posto nel Girone C. 

FIGC  



 

FIGC  
 

CORSICO 1908 – ARCA 
 

2 - 4 
 

marcatori: Casadei 2, Rossi 1, Grillo 1 

BUONA LA PRIMA 
di Gaetano Rossi 

E' la prima di campionato ed i campioni d’Italia CSI si preparano ad iniziare l'avventura FIGC, dopo un ritiro a 
Bardonecchia bello e produttivo e un pre-campionato un po' deludente i ragazzi di Mister Spadaro entrano in questo 
storico campo molto motivati e un po’ intimoriti. 
L'arbitro non arriva e dopo i vari tentativi di recuperarlo, la Lega dilettanti  manda un sostituto. Inizio partita ore 11,15 
quasi 2 ore dopo quindi riscaldamento più che sufficiente. 
Partita subito vivace con i nostri un po' intimoriti dall'esordio e hanno bisogno di 20 minuti per prendere le misure e 
cominciare a fare girare la palla, poi è il loro calcio palla a terra e alimentazione delle fasce dove non senza fatica 
tentano di salire Grillo e Marino e oltre a produrre cross al centro aprono gli avversari consentendo cosi gli inserimenti di 
Invernizzi e gli affondi di Bonfanti. Non possiamo che concludere : “buona la prima e avanti cosi”.  Tutto il gruppo ha 
giocato alla grande. 
Note aggiuntive: debutto nello staff di papà Marino in sostituzione di papà Conconi che si è aggiunto allo staff degli allievi 
CSI per portare l'esperienza dei Campioni d'Italia 

 
 

ARCA – AGRISPORT 
 

10-1 
 

marcatori: Casadei 4, Rossi 3, Grillo 1, Bonfanti 1, 
Spadaro 1 

NON SARA’ SEMPRE COSI’ 
di Gaetano Rossi 

Giornata stupenda al Colombo, campo umido ma terreno perfetto ad eccezione delle aree piccole che sono un po’ 
sabbiose, urge intervento. La prima azione è degli ospiti, squadra sconosciuta che viene dai campionati a sette e si vede. 
I campioni CSI iniziano veloci e non c’è storia. Il gol della bandiera degli avversari viene da una distrazione difensiva, non 
l’unica ma i ragazzi dell’AGRISPORT non hanno approfittato delle poche altre. Finiamo in 10 per l’infortunio di Manara ed 
è li che prendiamo il gol. Comunque, nonostante il risultato la squadra ospite che era alla sua prima partita (nel turno 
precedente ha riposato) ha certamente le basi per migliorare, il calcio a sette è un’altra cosa, ne hanno fatto esperienza i 
nostri nei tornei estivi. Oggi la vita è stata facile ma non sarà sempre cosi. 

 
 

CESANO BOSONE – ARCA 
 

3-1 
 

marcatori: Bonfanti (c.d.r.) 

UN INCIDENTE DI PERCORSO? 
di Gaetano Rossi 

Serata rigida ma i nostri imperterriti (non tanto) entrano in campo con la muta a maniche corte. Nonostante la bella 
struttura il campo, se pur in erba, è assolutamente brutto. Tra infortuni e influenza solo 13 disponibili su 20 ragazzi. 
L’inizio è difficile e i nostri non riescono a tenere la palla a terra, unica possibilità per imporre il nostro gioco. Infatti i 
padroni di casa, non irresistibili, ci mettono sotto e non ci consentono di impostare, tutti comunque un po’ sotto tono, sarà 
il freddo?!   Il nostro gol viene su un rigore (dubbio) ben eseguito da Bonfanti.. Bene Il nostro portiere Schiavello con un 
paio di uscite opportune. Che dire?  Speriamo sia un incidente di percorso. La partita ad ogni modo non vale per la 
classifica. 
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ARCA – ABIATEGRASSO 
 

2 - 2 
 

marcatori: Tosoni , Rossi 
 
 

SI COMINICIA A FARE SUL SERO 
di Gaetano Rossi 

 
Colombo perfetto anche le aree piccole sono state sistemate. Formazione ampiamente rimaneggiata per la mancanza di 
un po’ di ragazzi, ancora per influenza e infortuni.  Attacco inedito con Toso che affina Bonfa e unica punta Rossi per 
l’infortunio di Casadei. Gli ospiti sono una società sportiva storica e meritano rispetto  ma l’inizio sembra facile. Riusciamo
a giocare come sappiamo e su un’azione degna di nota, Tosoni si  smarca sulle destra, Rossi lo vede e gli mette una 
palla che Tosoni addomestica e insacca. Gli ospiti accusano il colpo e continuiamo a dettasre le danze  anche se Sciava 
(Schiavello) ogni tanto viene chiamato all’uscita da qualche contropiede pericoloso. Ma ecco il raddoppio Bonfa inventa 
un passaggio al centro dalla fascia che Rossi (oggi in grande spolvero) mette dentro.  Le occasioni mancate si sprecano 
Basta un dato su tutti due traverse e un palo di Rossi a dimostrare che si poteva chiudere la partita.  Non chiusa per un 
paio di disattenzioni che hanno consentito agli ospiti prima di accorciare e poi di pareggiare anche dopo un po’ di 
occasioni . Quindi risultato giusto per quello che si è visto in campo, considerando che gli ospiti sbagliano un rigore. 

 
 

TRIAL CORSICO – ARCA 
 

0 - 6 
 

marcatori: Bonfanti 4, Barbieri 2 
 
 

TUTTO FACILE… FORSE TROPPO 
di Gaetano Rossi 

 
Ancora una volta la formazione un po’ rimaneggiata  e ancora un attacco inedito, con “uomo circo” (Morri) come seconda 
punta e Barbieri in  fascia,  ma poco dopo l’inizio i due si invertono e le cose vanno spedite. Bonfa inventa, gol e assist 
oggi è veramente in grande spolvero, fa impazzire la difesa, libera spesso le punte. Sotto tono Rossi, non si può dire che 
sia la sua giornata migliore e, non segnando, si innervosisce, ammonito.  Anche oggi ha comunque preso una traversa e 
fatto un assist per il gol di Barbieri. Grillo usa la fascia (non quella da capitano) a piacimento aiutato da Morri che va 
spesso in copertura. Anche l’altra fascia consente a Marino di salire in qualche occasione. Da segnalare la doppia partita 
di Plazzotta ieri a dare sostegno agli Allievi CSI di Mister Lazzaroni. Nota interessante alla fine i ragazzi capiscono il 
momento difficile di Rossi e tutti lo cercano per il Gol.  A turno Bonfa, Grillo e anche Plazzotta che sale dopo aver 
recuperato una palla al limite e lancia Rossi, un po’ lunga. Che dire? Partita facile anzi troppo, “ragazzi non sarà sempre 
cosi le prossime saranno veramente toste” 
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ARCA – ATL. TREZZANO 
 

4 - 1 
 

marcatori: 3 Nizzola M + Emilitri 
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ONORE AL GLADIATORE CISTO 
di Fausto Grazioli 

E' Domenica 18 ottobre, manca 1 manciata di minuti al termine di 1 partita saldamente in mano ai RAGAZZI, CISTO, 
viene abbattuto in area dal suo marcatore, con entrata da dietro, completata dalla rovinosa uscita del portiere, con 
ginocchio direttamente sul suo braccio a terra. Il direttore di gara inspiegabilmente fa proseguire, sul capovolgimento di 
fronte, in fuorigioco planetario, gli ospiti sfiorano addirittura la rete, mentre lo ZAR, si rialza prima di accasciarsi a terra 
dolorante. Ne seguono momenti concitati, con i giocatori del TREZZANO, i raffinati gentleman che purtroppo ben 
conosciamo, a insultarlo come perditempo (sul 4-1 al 43'....!!!!) e il ns impavido GLADIATORE a fronteggiarli tenendosi il 
braccio...GRANDE a lasciarsi condurre a bordo campo senza cedere alla provocazione e alla pur legittima ma 
assolutamente inutile reazione istintiva, BRAVO a fidarsi del suo accompagnatore + della sua naturale inclinazione e 
addirittura disposto a rientrare nonostante il male lancinante x non lasciare la SQUADRA, che aveva già consumato tutti i 
cambi a disposizione, in inferiorità numerica. Molto + tardi l'impietoso responso medico (Pronto Soccorso S.Paolo attorno 
alle ore 18.00) alla ...faccia della "finzione scenica"(!!!!): "Necessita di ricovero x rottura del Capitello del Gomito. La 
frattura ha richiesto 1 prima riduzione manuale (ndr il suo papà gli teneva le gambe, nessun urlo con dolore al limite della 
umana sopportazione!!!!) e la provvisoria immobilizzazione...nei prossimi giorni, in anestesia, si procederà ad 1 ulteriore 
intervento prima della definitiva ingessatura. degenza prevista, salvo complicazioni, fino a Sabato 24" (Ortopedia, H 
S.Paolo Blocco A - 6°piano -Camera 17). TI SIAMO VICINI, TI ASPETTIAMO PRESTO, YOU'LL NEVER WOLK 
ALONE!!!! 
Rewind... torniamo ad inizio giornata, anche se il risultato sportivo, x quanto eclatante, passa ovviamente in 2° piano. I 
BLUES, x eccessiva somiglianza delle maglie a maniche lunghe ai colori degli avversari tornano gioiosamente ad 
indossare le gloriose casacche delle origini, quelle storiche blu con fascia bianca, da cui trae origine il loro appellativo. 
Appena fuori dal perimetro di gioco i segni dei poderosi lavori che, speriamo al + presto, doteranno finalmente il Colombo 
di illuminazione degna del prestigio ARCA. Gli INDOMABILI LEONI del GIAMBELLINO si dimostrano subito molto + 
organizzati, con manovra decisamente + fluida ed efficace degli ospiti. Clamorosa l'occasione al 15': MARTIN libera el 
PUMA davanti alla porta, il portiere in qualche modo ci mette 1 pezza e sulla ribattuta SimoPATO a porta sguarnita 
centra incredibilmente il palo interno dx, rafforzando la sua posizione di capocannoniere dei...legni colpiti e dando 
continuità alla sua curiosa ...."maledizione" e al lungo digiuno. Naturalmente, a confermare la solita implacabile legge del 
calcio che punisce chi sciupa o non concretizza, non passano 3' e ed è l'ATLETICO ad andare in goal, sfruttando l'unica 
opportunità avuta fino a quel momento. Film già visto, ma in campo quest'anno c'è tuttaltra consapevolezza di se e delle 
proprie qualità, nessun dramma, c'è tempo,  la partita è appena iniziata. Sale in cattedra RE MASSIMILIANO I e ...non 
c'è n'è + x nessuno: in 5 minuti va a segno 3 volte, determina indelebilmente con le sue sigle reali il corso della giornata 
e diventa "The man of the match" con diritto a portarsi a casa, secondo le tradizioni della Premier League, il pallone 
della partita. Al 23' con splendido inserimento di testa sul 1° palo, al 26' di destro alla sua maniera sul portiere in uscita, 
nell'uno e nell'altro con assist d'autore firmati dal BUITRE che reagisce così nel migliore dei modi alla clamorosa 
occasione sciupata, al 28' con 1 stilettata dal limite infilando, al termine di 1 azione concitata, l'unico varco possibile tra 1 
selva di gambe. Al 31' è ancora LUI a innescare EMI. La sua conclusione da 2 passi esalta le doti acrobatiche 
dell'estremo difensore, ma x la PANTERA BIANCA l'appuntamento è solo rimandato e al 42' nulla e nessuno può 
togliergli la grande gioia x il 2°, consecutivo,  sigillo stagionale.Il 2° tempo è 1 chiaro esempio  di maturità: si amministra 
sapientemente il cospicuo bottino accumulato, spazio al turn over e alla lunga e preziosissima panchina, pochi rischi, 
possibilità di incrementare ancora il punteggio,  con PATO, Jan, Matrix e poi il clamoroso rigore negato (vedi sopra). 
Mettere rapidamente al sicuro il risultato e poi controllare è anche il modo migliore x stemperare i tentativi di provocazione 
e le possibili tensioni con avversari stile ATL Trezzano, intenzionati spesso a ..buttarla in rissa. 

Le pagelle di SPECIAL2(in collaborazione con la dirigenza): Nizzola S. 7 / Colombo  7+ / Lazzari 7,5 / Griffon 7,5  / 
Gradella  7+(dal  73' Gelain 6+) / Busnelli  8- / Emilitri 7,5 (dal 66' Sacco 6,5) / Ganzi 8- /  Nizzola M 9 (dal  53' Arcisto 6+(8 x non aver 
reagito e... resistenza fisica al dolore!!!)/ Ciceri 7(dal 46' Bosetti  6,5 ) / Guarinelli 6,5(dal 46' Colombi 7- ).  il  MR"o" ossia....il MISTER 
pensier"O", dalla testa del MR commenti, note e ritratti dei singoli giocatori: il MISTER"o".... resta tale  x impegni lavorativi. Arrivederci 
alla settimana prossima!!!!l' Altra FACCIA della LUNA ossia come la vede senza peli, neanche sulla lingua,  il ns Tecnico-
Guardalinee ufficiale dalla sua specialissima angolatura questa settimana flash essenziali (causa impegni)Colombo: entra a far parte 
definitivamente del club  "La mia lingua è come il rock" e si associa al primo iscritto (Ciccio) che con la frase "arbitro guardi sono tutto 
rosso"  ne è il fondatore. Pietro entra a pieno titolo con (rivolgendosi agli avversari) " siete dei bambini".Lazzari: confermata la teoria 
che a pancia vuota il suo rendimento si impennaaaaaaaaaaaaaa !!!!!!!!!!!!!!!!Gradella: torna alla grande ai rendimenti attesi.Ganzi: si 
diceva manca solo il gol, e dopo Domenica possiamo ribadire con forza manca solo, solo, solo, solo il gol (anche il palo l'hai preso). 
Ma se proprio non vuoi segnare ci accontentiamo degli assist che scodelli in ogni partita.Nizzola M.: nulla da dire, tutto da applaudire. 
Gioca un tempo con costanza, determinazione, fa 3 gol ......quello che ci vuole. E meritatamente è THE WINNER del primo pallone per 
tripletta in partita vinta.Arcisto: non si può dire che è un osso duro perchè se lo è rotto, possiamo invece dire che malgrado il dolore ha 
stretto i denti senza lamentazioni inutili , e tra noi non tutti ne sono capaciMister: nulla da dire se no si incazza ..... Guardalinee: mitico 
........ 
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CASSOLESE - ARCA  
 

2 - 1 
 

marcatori: Podini 

ARCA: Nizzola S. 5+ / Colombo 4,5 / Lazzari 4,5 (dal 60' Vighi 5+) / Griffon 5-  / Gradella 5 (dal 85' Bosetti) / Busnelli 5+ / 
Podini 6-(dal 70' Colombi 4,5 ) / Riky 5/6(dal  58' Pedroni 5+) / Sacco 4,5 (dal 46' Emilitri 5,5) / Ciceri 5,5 / Guarinelli 
5/6.Guardalinee Gelain 4,5. Ammonito: Gradella     
ALLENATORE: Invernizzi 
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DIMENTICARE NEWCASTLE  
 di Fausto Grazioli 

O forse no, occorre ripartire proprio da li, x il necessario riscatto. Nessun dramma, ma il facile, superficiale e troppo 
frettoloso ritornello "in fondo abbiamo perso solo 1 partita" non può essere considerata 1 giustificazione, occorre almeno 
provare ad interrogarsi!!!.  
Dopo anni nei quali costantemente la SQUADRA si è preparata misurandosi con compagini atleticamente e (soprattutto) 
anagraficamente molto + grandi, le cose quest'anno si sono abbastanza equilibrate e questo è il momento storico, ORA o 
MAI PIU', x  volare alto, o almeno per provarci vigorosamente!!! L'esperienza non manca, lo storico "zoccolo duro" gioca 
insieme da tempo immemore e gli innesti di ogni anno sono limitati e quindi facilmente assimilabili, la conduzione tecnica 
dei MISTER è umanamente appassionata e fedele e allo stesso tempo tecnicamente elevata, la dirigenza segue ed 
è costantemente presente, il gruppo ben assemblato e di buona qualità e non  mancano neppure figure d'eccellenza. Non 
per nulla ad inizio anno THE SPECIAL2, novello Zenga,  si è sbilanciato dichiarando che "pensiamo in grande, puntiamo 
al vertice". La cosa non è 1 farneticazione utopica. Si sono persi punti preziosi, ma è ancora possibile togliersi delle belle 
soddisfazioni a condizione di non buttare altre occasioni alle ortiche. E' ancora possibile(!!!), ma a questo punto occorre 
svoltare subito, ORA, nella testa, nella determinazione,  nella serietà di approccio ad ogni incontro, che va dalla puntualità 
e fedeltà agli allenamenti alla meticolosità nella preparazione della borsa (dalle scarpe agli indumenti, documenti 
compresi!!!), dall'umiltà di accettare le correzioni e/o indicazioni alla corretta alimentazione pre-partita (almeno nel limite 
del possibile onde avere il combustibile giusto x rendere al massimo), dalle adeguate ore di sonno alla vigilia alla 
riduzione delle sigarette (!!!!), dalla immediata reattività di chi scende in campo all'atteggiamento di chi siede in panchina 
(...anche quando occorre guadagnar tempo è difficile vedere qualcuno che si preoccupi di recuperare il pallone x 
rilanciare velocemente l'azione!!!).     
Altrimenti di SABATO 24/10 cosa resta se non 1 bel pomeriggio di sole caldo in campagne dal fascino di 1 volta, 
 accompagnato da panzerotti in controtendenza (in arrampicata libera nello stomaco!!!), coccolone e pennica generale se 
non addirittura ...."GAYa" spensieratezza, o quello che il...mai sufficientemente compianto e troppo precocemente 
scomparso dalle partite dei BLUES, Ziiiiuuuu Ugo CUMINCIUM avrebbe definito "c.... molli pieni di p....." ??? 
Orfani del PUMA e, naturalmente, del GLADIATORE, MATRIX paga l'eccesso di premura e attenzioni, nei confronti del 
suo CAPITANO: si preoccupa di portare la carta d'Identità di PIETRO, dimenticando la sua (!!!)...promosso seduta 
stante al ruolo di.... guardalinee, non sfrutta la ghiotta occasione facendo pesantemente rimpiangere il 
vecchio LUCA. Indolente l' inizio del 1° tempo così al 15', il n.3 locale, approfittando della dormita generale, tocca 
indisturbato in rete. Primi segnali di reazione al 22', con MARTIN che su punizione coglie 1 curiosa traversa a cui fa 
seguito 1 splendida occasione. Verso lo scadere la CASSOLESE resta in 10, x le reiterate proteste del loro n. 4. 
L'episodio sembra destinato a facilitare il compito dei LEONI che in effetti in apertura di ripresa (2') si riportano in parità: 
sulla fascia mancina preciso assist della PANTERA BIANCA, influenzato in settimana ma generosamente messosi a 
disposizione dell'allenatore, x la splendida conclusione di THE WALL, immediatamente calatosi nei panni di attaccante 
secondo le disposizioni del MR (7°marcatore in 7 giornate!!). Ma è solo 1 illusione,  l'equilibrio numerico infatti dura poco 
e al  9' un clamoroso regalo della difesa, mette  il n. 10 di casa nelle migliori condizioni  x realizzare. Paradossalmente 
l'inferiorità numerica giova invece alla compagine di CASSOLNOVO, che trova nuovi stimoli ed energie mentali e gioca 
meglio nel 2° tempo, intensità e  ...mestiere al servizio della causa: perdita di tempo sistematica e quasi esasperante 
(anche 3 alternativamente colpiti da crampi!!!!)   e contropiede pronto a colpire....al 33' la grande uscita dell'ALBATROSS
con perfetta scelta di tempo sull'attaccante lanciato a rete evita il 3° goal. Nell'ARCA invece manca il fuoco, non c'è 
l'ardore  necessario x sovvertire l'esito dell'incontro, di fronte ad 1 formazione pericolosa in fase di attacco, ma che 
dimostra tutti i suoi limiti in difesa. Il "furore agonistico" si scatena solo nel finale, nei 5' di recupero fioccano occasioni a 
ripetizione, 2 corner, su entrambi anche The HOLY GOALY sale in the box e riesce a colpire di testa e almeno 2 nitide 
palle goal: al 46' e poi al 48' con clamoroso palo del GIUSTIZIERE Pietro, ma tutto è ormai vano e la fiammata fa solo 
crescere il rammarico, l'amarezza anzi diciamolo.... l'incazzatura nera x quello che facilmente sarebbe potuto essere e 
che purtroppo non è stato....          
il  MR"o" ossia....il MISTER pensier"O", dalla testa del MR commenti, note e ritratti dei singoli giocatori:  
il MISTER"o".... resta tale  x impegni lavorativi. Arrivederci, speriamo, alla settimana prossima!!!! 
l' Altra FACCIA della LUNA ossia come la vede senza peli, neanche sulla lingua,  il ns Tecnico-Guardalinee ufficiale 
dalla sua specialissima angolatura: 
il passo falso non ci lasci indifferenti e con rinnovato impeto .......Jamm' a giucà, o in altre parole Jamm' a vedè (mi 
raccomando non Stamm' a vedè) 
 in parole brevi e per tagliare polemiche da spogliatoio: andiamo a giocare, pensiamo a quello, o come dice Alfredo 
Minucci (cantante napoletano amico ns presente anche al Meeting 2010) andiamo a vedere, nel senso di incontrare, 
 cosa c'è di bello, in maniera attiva  ....che non è da interpretare in forma passiva (stiamo a vedè .....) 
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ARCA – S.F.82 
 

2 - 1 
 

marcatori: Ceresoli (A), Bonafede (A), Gandolfo (SF) 

ARCA: Davò, Marizzoni, Torri, Ceresoli,Bonafede,  Clerici, 
Matuonto. 
PANCHINA: Invernizzi, Ottolina 
ALLENATORE: Tasca Giacomo 

S.F.82: Casciello, Falcone, Ceroli, Danelli, Barbolini 
Gandolfo, Fabbrizioli 
PANCHINA: Cucchetto 
ALLENATORE: Paduano Vincenzo 
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CON IL MINIMO INDISPENSABILE 
di Giacomo Tasca 

 
Caricati dalla sconfitta più che dignitosa rimediata domenica scorsa e rinforzati dall’arrivo (stavolta puntuale!!) del nostro 
portierone Veronica Davò, l’Arca Femminile si prepara al debutto casalingo con la ormai consueta formazione risicata. 
A parte la difesa, il resto dei ruoli è coperto da una sola unità, visto che anche Martina Orlandini ha dovuto dar forfeit a 
causa di un disturbo muscolare. 
L’Arca parte piano, forse anche troppo, nonostante il livello non eccezionale degli avversari. Nei primi minuti non si 
segnalano azioni di rilievo. Insomma una noia mortale! 
La formazione di Mister Tasca tiene le redini del gioco ma sembra imballata, non affonda e non accelera come 
dovrebbe… forse anche a causa della pizza collettiva consumata poco prima della gara! L’SF82 dal canto suo bada a 
difendersi, lasciando inoperosa la nostra soldatessa. 
Dopo pochi minuti Irene Matuonto viene sostituita da Elisabetta Ottolina che si posiziona in fascia mentre Noemi 
Bonafede scala in attacco. 
Dopo 10 minuti di nulla, se non per un paio di conclusioni da lontano di Ceresoli e Marizzoni, quasi inaspettatamente 
l’Arca passa in vantaggio: l’azione si sviluppa a sinistra dove Paola Clerici vince la solita dozzina di rimpalli e, dopo un 
batti e ribatti al limite, la palla giunge non si sa bene come tra i piedi di Monica Ceresoli che con calma glaciale (giusto per 
rimanere nel trend della gara) appoggia in rete nell’angolino basso!! 
L’insperato ma apprezzato 1-0 ci porta al riposo. 
Dopo l’intervallo, la squadra di casa sembra trasformata e comincia ad attaccare con insistenza: Paola Clerici a sinistra è 
una costante spina nel fianco e dal suo lato arrivano le occasioni migliori, prima con due tiri deboli verso lo specchio, poi 
con un paio di cross tesi sui quali Ottolina non ci arriva per un soffio!! 
Il rientro al centro dell’attacco di Irene Matuonto, da ancora più solidità alla manovra offensiva, infatti dopo pochi minuti il 
numero 15 dell’Arca arresta il pallone nel cerchio di centrocampo e verticalizza in maniera favolosa per Noemi Bonafede 
che da destra calcia al volo e segna un goal spettacolare trovando l’angolo più lontano!!! 
Un combinazione incredibile ci porta meritatamente al raddoppio. Ma l’Arca no si ferma qua: particolarmente attiva 
diventa Monica Ceresoli che intercetta una serie di palloni a metà campo e li scaglia con violenza di poco a lato della 
porta del SF82. 
Il domino Arca viene spezzato solo a due minuti dalla fine quando l’attaccante ospite si infila nelle maglie difensive forse 
troppo rilassate e calcia a botta sicura: Davò respinge prontamente ma non può nulla sulla ribattuta che si infila sotto la 
traversa. 
Negli ultimi scampoli di partita gli ospiti abbozzano una reazione, ma il possesso palla dell’Arca ne vanifica subito ogni 
aspettativa. 
Le fanciulle di Mister Tasca trovano quindi la prima vittoria in campionato con una prova non eccellente ma mostrando 
una notevole concretezza. 
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ASSISI – ARCA 
 

1 - 0 
 

marcatori: Trinchera (AS) 

ASSISI: Manfredi, La Tella, Casè, Trinchera, Broggi, Parlati, 
Veronelli 
PANCHINA: Berehane, Cavallini, De Rosa 
ALLENATORE: Capozzi Davide 

ARCA: Ottolina, Marizzoni, Invernizzi, Matuonto,Bonafede,  
Orlandini, Zoppegni. 
PANCHINA: nessuno 
ALLENATORE: Tasca Giacomo 
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INFERMERIA-ARCA 1-0 
di Giacomo Tasca 

Non bastano i tanti infortuni né le assenze dell’ultimo minuto per malattia o impegni improvvisi: niente di tutto ciò può 
rovinare la bellezza del giorno del matrimonio della nostra compagna di squadra Paola!!!! Nella mattina grande festa (e 
gran banchetto…) in quel di Cantello! Con il cuore colmo di gioia e gratitudine, tutta l’Arca augura a Paola e Alberto un 
radioso futuro insieme. 
Aspettando il ritorno in campo della sposina, Mister Tasca si ritrova con sette giocatrici contate: grazie alla conferma 
all’ultimo minuto di Miriam Zoppegni, l’Arca può schierare una formazione quasi presentabile, tenendo pure conto del fatto 
che stavolta tocca ad Elisabetta Ottolina ricoprire il ruolo di portiere. 
Nonostante le difficoltà, una nota di evidente splendore e magnificenza all’interno della formazione dell’Arca è data 
dall’elegantissima triade dirigenziale: allenatore, dirigente e guardialinee in fascino abito da cerimonia e cravatta! 
La partita si preannuncia difficile e fin dalle prime battute si conferma tale: è l’Assisi a fare la gara mentre l’Arca si limita a 
cercare di sfruttare la velocità di Zoppegni. Oddio, parlare di “partita” sul campo dell’Assisi è sempre difficile…sì perché 
non basta che il terreno di gioco venga rifatto in sintetico per renderlo un campo migliore: resta comunque un campetto 
minuscolo e orribile dove si gioca più a ping-pong che a calcio!!! 
L’Arca cerca quindi di adattarsi alle condizioni della gara ma non riesce a fruttare più di una punizione che Noemi 
Bonafede calcia alta. L’Assisi spinge con più decisione ma non crea reali e grossi pericoli ad Ottolina che è sempre lesta 
e pronta su ogni pallone: eccellente la sua uscita bassa a bloccare una pericolosa palla vagante in mezzo all’area. 
Tra una rimessa e un rimpallo (davvero l’immagine dell’anticalcio giocare in questi posti…) le ragazze in blu si 
guadagnano un corner  che messo fuori dalla difesa offre a Irene Matuonto un buon pallone da calciare: il tiro è forte ma 
la mira sballata. Da notare che l’esecuzione del corner è stata fatta ripetere dall’arbitro donna (…) che ripreso in maniera 
decisamente isterica la nostra Bonafede rea di aver toccato la bandierina. Bah! 
L’intervallo arriva provvidenziale perché essendo senza cambi, l’Arca fatica a reggere il ritmo partita. 
Nella ripresa l’Assisi punta tutto sull’unico schema che possono avere: la rimessa laterale! D'altronde in un campo del 
genere… Da una di queste nasce il goal dell’Assisi: palla in area e colpo perentorio di testa su cui Ottolina non può nulla. 
Dopo il goal la partita sembra sciogliersi un poco con l’arca che trova un po’ più di spazio in avanti andando però spesso 
a sbattere contro la recinzione causa campo troppo corto per i poderosi scatti del duo Zoppegni-Bonafede! 
Nel finale Ottolina si rende protagonista di un ottimo intervento su una conclusione dalla distanza. 
La seconda sconfitta in campionato, giunge inesorabile ed immeritata per la grinta che le sette reduci della squadra ci 
hanno messo. Ma nonostante tutto siamo felici perché questa giornata per noi e a nostra amica Paola vale molto di più di 
una squallida sconfitta contro l’Anticalcio! Auguri ancora! 
 
COMMENTO DI UNO SPETTATORE ANONIMO SCOVATO SUL WEB DA  BEATRICE MARIZZONI 
“Superatala fase di adattamento e ambientamento finalmente riesco a concentrarmi sulla partita ed apprezzarne anche gli 
aspetti tecnico-tattici. Devo dire che non ho assistito ad una partita entusiasmante anche se l’Assisi ha meritato di vincere 
1 a 0 con un impetuoso colpo di testa, non so di chi ma non importa , come oramai avete potuto capire non mi 
interessano i risultati ma quello che è il 'contorno' della gara e delle situazioni. E qui devo dire, due cose mi hanno colpito, 
una tecnica, la n. 8 dell’Assisi e la n. 17 dell’Arca sono state le due atlete più importanti e più brave della gara, decise, 
sempre presenti nelle azioni, le compagne le hanno cercato per tutta la partita e loro hanno ricambiato giocando al 
massimo per loro, (il pubblico devo proprio dirlo ha apprezzato l’atleta dell’Arca non solo per la bravura con mia massima 
comprensione), la seconda, mi hanno colpito gli allenatori e il guardalinee dell’Arca in quanto erano in perfetto look 
inglese giacca e cravatta, composti, non un urlo fuori posto (solo il guardalinee ha avuto un piccolissimo diverbio con una 
giocatrice dell’Assisi avendo assegnato un fuori alla sua squadra e non all’Assisi, screzio verbale però senza strascichi) 
che gentleman!!!!!!!!! (a me è simpatico di più l’allenatore 'urlatore' della settimana scorsa però!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!! ). 
Finisco:Il calcio maschile, si sa, è molto più di uno sport: un evento mediatico, sociologicamente complesso e 
coinvolgente. Al di là di quello che succede in campo è soprattutto contorno pieno di tecnici, tifosi, appassionati e non, e 
la lista potrebbe continuare all’infinito, ma sicuramente niente ha a che vedere col tifo. Nel calcio rosa invece a questi 
livelli, è chiaro che il pubblico è formato da , conoscenti, amici, ex calciatrici… mamme e mariti e alcune volte anche da 
figli, esattamente come dovrebbe essere il tifo, un tifo vero, lontano da interessi e da fasti maschili, il tifo per le 'Girls' è 
sociologicamente lineare e spontaneo. In queste partite sono convinto si riesce a respirare ancora un’aria sana e gioiosa 
che merita molto di più di quanto non se ne parli. In fondo è bello vedere tanta gente come ho visto nel budello, è bello 
sentire i commenti belli brutti spiritosi e anche (sottovoce) di giudizi fisici delle atlete, quella voglia di stare insieme nel 
nome della squadra, della bandiera…delle proprie la ragazze del calcio femminile, che non fanno tenerezza ma che 
ricordano energicamente che ci sono anche loro.” 
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ARCA – OSAL NOVATE 
 

3 - 2 
 

marcatori: Medici (O), De Palo (A), Bonafede (A), 
Cappellutti (O), Bonafede (A) 

ARCA: Orlandini, Ottolina, Invernizzi, Matuonto,Bonafede, 
Clerici, De Palo. 
PANCHINA: Ghidini, Carnevali. 
ALLENATORE: Tasca Giacomo 

OSAL NOVATE: Boniardi D, Galimberti, zanoni, Cappellutti, 
Tinelli, Di Pilato, Medici. 
PANCHINA: Radaelli, Dileo Picoco, Boniardi L.. 
ALLENATORE: Fiorenzoni Emiliano 
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IL NUOVO CHE AVANZA 
di Giacomo Tasca 

 
Nella vita capita di incontrare persone che non ti aspetteresti mai, eppure succede che quegli incontri imprevisti si rivelino 
poi fondamentali per l’evolversi della tua esistenza. 
Nell’ultima settimana l’Arca femminile ha fatto due nuovi incontri inaspettati. Si chiamano Marta e Virginia. Ma mai 
nessuno avrebbe creduto che cinque giorni dopo quelle due facce nuove si sarebbero potute rivelare fondamentali per la 
squadra. 
Eppure così è stato: per non affrontare la seconda partita di seguito in sette giocatrici contate, è stato fondamentale poter 
tesserare il giovedì queste due nuove ragazze per schierarle in campo già domenica! 
Grazie all’apporto di Marta e Virginia e anche al ritorno tanto sospirato e atteso di Nicoletta De Palo, finalmente l’Arca può 
schierare una squadra senza neanche una giocatrice fuori ruolo… ad eccezione del portiere ovviamente! Che per questa 
domenica tocca nuovamente alla generosa Martina Orlandini a causa del doppio forfeit di Beatrice Marizzoni e Monica 
Ceresoli. 
La partita si mette subito male a causa del reciproco contemplarsi di Ottolina e Invernizzi… che consentono all’attaccante 
dell’Osal di infilarsi in area e di battere Orlandini. 
La beffa iniziale scuote la squadra che si getta a testa bassa all’attacco: troppa e fretta e poco raziocinio però, non 
consentono all’Arca di approfittare dell’evidente superiorità tattica che vantano nei confronti delle avversarie. 
La squadra è nervosa e l’ansia di recuperare fa si che spesso ottime combinazioni come quelle tra De Palo e Bonafede si 
concludano in tiri abbozzati e poco efficaci. La trama di gioco si infittisce, l’Arca crea molto e i passaggi in orizzontale, in 
particolare tra Irene Matuonto, Paola Clerici e Nicoletta De Palo si moltiplicano esponenzialmente rispetto al solito, ma in 
più di un occasione il tiro non giunge. 
Di conseguenza dalla cabina di regia Irene Matuonto cerca di cambiare tattica lanciando ed imbeccando De Palo in più di 
una occasione, ma la piccola attaccante dell’Arca, alla prima presenza quest’anno, vanifica le possibilità causa 
imprecisioni o rimbalzi sfortunati. Clerici e Matuonto si muovo in continuazione dando intensità alla manovra mentre a 
destra Bonafede fatica a trovare spazio. 
La sensazione che il goal sia vicino è però nell’aria e si fa più concreta quando Bonafede per pochissimo non aggancia 
un pallone in piena area di rigore. 
Qualche minuto dopo infatti Matuonto azzecca l’ennesimo lancio in profondità e questa volta Nicoletta De Palo brucia la 
difesa e si presenta sola davanti al portiere: piattone angolato e pareggio!! Qual modo migliore per festeggiare il ritorno in 
campo e i diciotto anni appena compiuti??!! 
Dopo il time-out l’Arca si gioca in un colpo solo il doppio esordio: entrano Virginia Carnevali in mezzo per Irene Matuonto 
e Marta Ghidini in difesa per l’omonima Invernizzi. 
L’approccio alla gara è di quelli che fanno ben sperare: da subito Ghidini, schierata in marcatura fissa sull’ottimo 
attaccante avversario, si fa sentire con tutta la sua grinta e piazza immediatamente il primo anticipo di giornata per poi 
involarsi in fascia e servire palla avanti verso Bonafede che guadagna il corner. È sempre Noemi Bonafede a batterlo e 
dopo la respinta della difesa ecco l’impronta dell’altro nuovo acquisto Virginia Carnevali: stop e passaggio diagonale 
ancora a Bonafede che ricarica il destro e stavolta il suo tiro-cross si infila sotto la traversa per il goal del 2-1!!! 
L’Arca è padrona del campo e gestisce la gara: preziosissimo il lavoro di Nicoletta De Palo che tiene su il pallone e gioca 
di sponda con facilità; buono l’approccio in fase di costruzione di gioco di Carnevali che però non si azzarda a tirare… e 
peccato, perché “la botta” ce l’ha eccome! 
L’Osal prova a reagire ma più che qualche cross e un paio di tiri da lontano, nulla altro giunge dalle parti di Orlandini. Che 
comunque è sempre pronta ad intervenire di pugno e ad allontanare la sfera. Ormai sulle uscite ha superato anche 
Maestra Davò. Oddio… non che fosse particolarmente difficile, ecco… 
Fino all’intervallo nessun problema per la difesa: ottima la marcatura di Ghidini che commette perfino un fallo di gioco 
spingendo l’avversaria: roba che in quest’Arca talvolta troppo “a modo” non si vedeva da parecchio. La buona prova di 
Ghidini però è dovuta anche alla perfetta gestione dei movimenti coordinata da Elisabetta Ottolina, ottima nel guidare la 
compagna con decisione e autorità. 
Nella ripresa l’Osal cerca subito di rifarsi sotto e aumenta leggermente la pressione verso l’Area dell’Arca. Ciononostante 
le ripartenze delle ragazze di Mister Tasca sono sempre potenzialmente pericolose perché la spinta sulle fasce di 
Bonafede  e Clerici pare inesauribile. 
In fase difensiva però l’Arca mostra un problema che spesso ricorre in questo inizio di stagione: quando è pressata, la 
formazione bianco-blu fatica ad allontanare il pallone. E si che a spazzare di solito è la prima cosa che si impara!! 
Eppure in più di una occasione l’Arca riconsegna palla anziché allontanarla. 
Succede infatti che all’ennesimo pallone buttato dentro dall’Osal, Marta Ghidini riesca ad allontanare bene ma a recupera 



palla sono sempre le avversarie: l’ala destra prima si beve con facilità Clerici che abbocca alla finta, poi offre palla ad una 
compagna al centro sulla quale Virginia Carnevali non va a pressare. La rasoiata bassa è micidiale e Orlandini, la cui 
visuale è coperta da un numero indefinibile di persone, non riesce ad evitare il goal del 2-2. 
In quel momento finisce la partita di Carnevali causa stiramento e rientra in campo Irene Matuonto. 
Il pareggio immeritatamente subito abbatterebbe un po’ chiunque, ma non queste fantastiche ragazze che dopo neanche 
trenta secondi si rifanno sotto: è ancora Matuonto a suonare la carica verticalizzando per Nicoletta De Palo, ennesimo 
dribbling intelligente del numero 7 che si allarga e con un pregevole esterno destro becca Paola Clerici che taglia in area; 
contrasto vinto col difensore e tiro secco che rimbalza sul primo palo, carambola in mezzo e diventa preda di Noemi 
Bonafede che come un falco si avventa sulla sfera e la scaglia con violenza in rete!! 
Magnifica partita: è 3-2 per noi!!!! 
La gara prosegue con un altro paio di occasioni per Bonafede e De Palo i cui tiri si spengono a lato. 
Sul finale l’Osal si butta in avanti alla ricerca del pari e per non correre rischi il Mister toglie l’ottima De Palo e rimette 
Invernizzi in difesa facendo avanzare Ghidini in fascia e spostando Bonafede in mezzo ad aiutare Matuonto alle prese 
con due avversarie. 
Ancora pochi minuti e l’arbitro fischia la fine!! Una bella gara finisce con la meritata vittoria che giunge grazie alla tenacia 
mostrata dalle ragazze: andar sotto, ribaltare la situazione, venir raggiunti e riuscire a tornare davanti è roba che può fare 
solo chi ci crede fino in fondo! 
Quindi complimenti al grande cuore di queste fanciulle e un grazie al Padreterno che ci ha fatto trovare due nuove 
compagne da subito utili alla causa. Mai regalo fu più gradito. 
 
LE PAGELLE DI MOMO….LE UNICHE IN TEMPO REALE DIRETTAMENTE A CASA TUA!!!!!!!!!!!!!! 
MARIZZONI   voto: 0 Non avendo trovato nessun cronista disposto a tessere immeritatamente le sue lodi, preferisce 
saltare il turno casalingo e fingersi malata per restare a casa con indy. La scusa non ci ha convinto…ASSENTEISTA 
MARTY  voto: 8 Chiamata a difendere la porta prima del tempo, a causa delle assenze di tutte le possibili portiere, si fa 
trovare pronta in più occasioni: con i pugni sui corner insidiosi e in tuffo in uscita a bloccare gli attacchi filtranti delle 
avversarie. Solo le sabbie mobili le impediscono di intervenire sul primo goal…CUORE D’ORO  
TATA  voto: 6,5 Attenta e precisa in chiusura sull’attaccante, sprona le compagne e distribuisce “pipponi” per risvegliare 
la squadra dal black-out iniziale, ricorda in più occasioni che le avversarie sono delle “segacce”, intrattiene il guardalinee, 
e affronta le attaccanti con qualche spintarella di gomito non ravvisata dall’arbitro…COORDINATRICE 
BETTA  voto: 7,5 Ciò che non ti aspetti e invece avviene: lanci precisi con il contagiri! Imposta l’azione e detta il gioco 
con suggerimenti per le ali, una gioia per gli occhi e per il cuore, meriterebbe un 8 ma stiamo bassi per ricordare che alla 
perfetta scelta di tempo negli interventi difensivi deve ancora seguire un allontanamento della palla superiore al metro… 
PREZIOSA 
MARTA voto: 7 Basterebbero il fiato e la fisicità per meritarsi il voto, lei ci mette pure un fallo…BELLA  SCOPERTA 
IRE  voto: 6,5 Il voto è la media fra l’ottimo primo tempo in cui inventa e lancia, tutto rigorosamente di esterno destro, e il 
secondo tempo fatto più che altro di ordinaria amministrazione…ISPIRATA 
PAOLITA voto: 7++ Pendolino Paola anche da signora sposata mantiene inalterata la sua corsa perentoria, prima 
sbaglia un goal già fatto poi è sfortunata quando la sua conclusione si infrange sul palo (ma da lì nasce il goal vittoria), 
maggica quando si esibisce nel suo classico tiro di ginocchio e commovente quando, prima nella storia dell’arca, dopo 
essersi già involata verso la porta si accorge che la nico è in difficoltà e torna a raccogliere il passaggio dietro la linea 
degli attaccanti..INESAURIBILE 
VIRGI voto: 6,5 Uno stiramento la costringe a lasciare il campo da gioco, ma la sua prima frazione giocata con la maglia 
dell’arca è fatta di anticipi, passaggi precisi e controllo del  centro campo. Gestisce con tranquillità e senza 
timore…SICURA 
NICO voto: 8,5 La più bella partita nella sua storia con l’arca. Sforunata nelle prime occasioni, ma le servono per 
prendere le misure. Piazza con decisione il primo goal, riesce a mettere più volte paolita sola davanti al portiere. È 
l’interlocutrice ideale per naiomi, su cui allarga il gioco con estrema facilità. Tiene palla per far salire la squadra e poi 
distribuisce palloni invitanti, anche di tacco…BENTORNATA 
NAIOMI voto: 9 Prima della partita si dichiara digiuna, ma bastano i primi palloni per far capire a tutti che il ragù di 
cinghiale scorre forte in lei! Finalmente servita con continuità, ha il grande merito di esibirsi nell’arco di 5 minuti nel 
maggior numero di cross che il campo dell’arca abbia mai visto in 5 anni; il secondo si trasforma in un beffardo pallonetto 
ed è 2 a 1, il quarto scheggia la traversa. Nel momento più critico della partita, subito dopo il 2 a 2, ribadisce in rete la 
conclusione della paola, siglando il definitivo 3 a 2…TRASCINATRICE 
MISTERS voto: 6,5 Diciamolo: gestire una super squadra come quella di oggi è impresa facile anche per topo gigio, ma 
questi uomini meravigliosi hanno dimostrato di saper lavorare con un numero di persone imprecisato fino all’ultimo 
minuto. Riescono ad inserire i nuovi acquisti con ottimi risultati. Se le ragazze hanno finalmente nelle gambe i 40 minuti 
gran parte del merito va a loro… RITROVATI 
MAGGIOLINI-AZZIMONTI voto: s.v. Attenzione donne dalla classe innata se le lasciate crescere queste donzelle non 
avranno più bisogno di voi, la maggior parte comincia ad avere piedi …AFFRETTATEVI 
MOMO voto: 10 Dopo un’infinita malattia torna sul campo anche se solo in qualità di guardalinee, e si fa subito sentire. 
Riesce ad alzare la bandierina in qualche occasione nonostante Invernizzi continui a distrarla con pareri tecnico-tattici 
sulla partita. Supporta le compagne con un tifo generoso nostante il maldigola, distribuisce consigli anche agli allenatori, 
nonostante questi la invitino a smetterla…SEMPRE PRESENTE 
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